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Tendenze socio-economiche e 

sfide ambientali 

Foto: FAO 



Agricoltura Foreste 

Pesca 

Tendenze socio-economiche 
Popolazione - Consumo - Urbanizzazione - Migrazione – Sviluppo economico – Instabilità politica  

Alimentazione - Foraggio – Prodotti del legno e della pesca - Energia – Mezzi di sostentamento – 

Funzioni ambientali 

Domanda in aumento 

Suolo - Territorio - Acqua - Biodiversità 

Cambiamenti climatici – Perdita della biodiversità – Degradazione dei suoli – Scarsità di acqua 

Sfide ambientali 

Approvvigionamento sostenibile 

Negli ultimi 50 anni la popolazione 

mondiale è più che raddoppiata: da 3 

miliardi nel 1959 a 6,7 miliardi del 2009. 

Nei prossimi 40 anni aumenterà di un 

altro 50 %, raggiungendo i 9,1 miliardi 

entro il 2050. Soddisfare la domanda di 

questa popolazione triplicata significa 

una pressione enorme sui settori 

dell'agricoltura, della silvicoltura e della 

pesca per fornire cibo, mangimi e fibre 

così come reddito, occupazione e altre 

funzioni ambientali.  

 
FAO Profile for Climate Change, 2009 



Principali potenziali e limitazioni globali 
ambientali per la produzione agricola 

FAO, 1999. The state of food insecurity in the world 



Source: FAO-NRC sulla base di IIASA/FAO “Global Agro-ecological Assessment for Agriculture in the 21st Century: 

methodology and Results”, 2002) 

Cambiamento in % per il 2050 paragonato al valore di riferimento 1961-90 

((value 2050s/value 1961-90)*100) 

Proiezioni dell’impatto dei cambiamenti climatici sulla 

produzione cerealicola potenziale non-irrigua 



Frumento: resa attuale e potentiale 

(high input, suitable land, rain-fed) 
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Source: World Development Report, 2008. 

Notes: Number of plots in parentheses. Open pollinated improved varieties in all cases except Nigeria, which 

uses hybrids. Data for 2001 for Ethiopia, Mozambique, Nigeria, and Uganda; 2002 for Malawi; and an average of 2001, 2002, and 2004 for Mali. 

Gap per le rese del mais in Africa 



 Nel 2050 la popolazione mondiale raggiungerà 9.1 miliardi, 34% più alta di 

oggi. La maggior parte di questo aumento avverrà nei paesi in via di sviluppo. 

L’urbanizzazione aumenterà ad un ritmo accelerato, e circa il 70% della 

popolazione mondiale sarà urbana, paragonato all’attuale 49%.  

 

 La produzione alimentare (al netto dei biofuels) deve aumentare del 70% al 

2050. La produzione annuale cerealicola deve aumentare di circa 3 miliardi di 

tonnellate dagli attuali 2.1 miliardi e la produzione annuale di carne deve 

aumentare di circa 200 milioni di tonnellate per arrivare a 470 milioni di 

tonnellate (paragonata alla produzione del 2005/07).  

 

 Nei paesi in via di sviluppo, 80% dell’aumento di produzione dovrà basarsi 

sull’aumento delle rese o dell’intensità delle colture, mentre solo del 20% 

dall’espansione delle terre coltivabili. Il problema è che il tasso globale di 

aumento delle rese dei più importanti cereali è diminuito  dal 3.2% nel 1960 al 

1.5% nel 2000. 

Proiezioni al 2050 per il settore agricolo  

http://www.fao.org/wsfs/forum2050/wsfs-forum/en/  

http://www.fao.org/wsfs/forum2050/wsfs-forum/en/
http://www.fao.org/wsfs/forum2050/wsfs-forum/en/
http://www.fao.org/wsfs/forum2050/wsfs-forum/en/
http://www.fao.org/wsfs/forum2050/wsfs-forum/en/
http://www.fao.org/wsfs/forum2050/wsfs-forum/en/


Source: UN Population Division, from van der Mensbrugghe et al. 2009

Population growth



Source: UN, World Population Assessment 2007 

Crescita dell’urbanizzazione 



Arable land

Source: Bruinsma 2009



Rischio politico - 2010 

Source: AON Corporation  http://www.aon.com/default.jsp 



Source: The Internal Displacement Monitoring Centre (IDMC) http://www.internal-displacement.org/ 

Internally Displaced People Worldwide - August 2011 



Cambiamenti climatici 

Foto: FAO 



 Variazione della temperatura globale 

  Temperatura media degli ultimi 65 milioni di anni (0=tempo attuale) 

Source: http://www.globalwarmingart.com/  

http://www.globalwarmingart.com/wiki/File:65_Myr_Climate_Change_Rev_png
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Temperatura media degli ultimi 10,000 anni = +15 ºC 



Variazione della temperatura globale media 

1880-2006 

Source: NASA  



Dal 1850  
+ 28 %  CO2  

Variazione della temperatura 

alla superficie terrestre dal 

1906 al 2005 

+ 0,74 oC  

Source: IPCC 



Variabilità climatica 

Foto: FAO 



Il sistema climatico:  

atmosfera, oceano, biosfera, geosfera e criosfera 

Source: IPCC 



Sistema climatico 

Biosfera 

(organismi ed 

essere viventi) 

Litosfera  

(suolo, rocce, 

sedimenti) 

Atmosfera  

(aria, vapor 

acqueo, altre 

materie gassose) 

Idrosfera  

(acqua allo stato 

liquido) 

Criosfera 

(neve, ghiaccio, 

permagelo) 

Condizioni atmosferiche 

(radiazione solare/copertura nuvolosa, temperatura dell’aria alla superficie, precipitazioni, umidità/pressione 

atmosferica, velocità e direzione del vento) 

Radiazione solare 

Clima 

(condizioni atmosferiche mediate su un lungo periodo 

in una specifica località) 

 

Tempo meteorologico 

(condizioni atmosferiche durante un ristretto intervallo 

di tempo in una specifica località) 

Clima globale Climi latitudinali Climi regionali Climi locali e micro climi 

Source: Climate Change and Food Security: a Framework  Document. FAO, 2009 



Source: http://koeppen-geiger.vu-wien.ac.at/ 

World Map of Köppen-Geiger climate 

classification calculated from observed 

temperature and precipitation data for the 

period 1976-2000 and 2026-2050 A1FI 

emission scenario, multi model mean, on a 

regular 0.5 degree latitude/longitude grid. 

Variazione delle 

zone climatiche 



Anomalie climatiche 

Source: CRU, http://www.cru.uea.ac.uk/cru/data/temperature/ 
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Annual rainfall anomaly indices for the Sahel                                               
in relation to the mean rainfall 1930-1999 
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Annual rainfall indices for the Sahel 
(Senegal to Chad; normalized departure from 1930-1999 mean)
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Sistema globale per l’osservazione del clima 

Source: WMO/GCOS 



Densità: stazioni per la misura della pioggia 

da 0 a circa 8 stazioni per 1000 km2  

Densità: stazioni principali da 0 a 1 stazione 

per 1000 km2  

Africa: 1150 stazioni  

Densità: 1 stazione per 26000 km2 

(otto volte inferiore al minimo 

richiesto dall’OMM) 

Source: WMO/GCOS 



Source: WMO/GCOS 



Station Counts by Country for May
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Sicurezza alimentare 

Foto: FAO 



Dimensione della sicurezza alimentare 

 Disponibilità: quantità sufficiente di alimenti di qualità adeguata, fornita 

attraverso la produzione interna o importazioni. 

 Accesso: l'accesso da parte di individui a risorse adeguate per ottenere gli 

alimenti appropriati per una dieta nutriente. 

 Utilizzo: utilizzo di prodotti alimentari attraverso una dieta adeguata, acqua 

pulita, servizi igienici e assistenza sanitaria per raggiungere uno stato di 

benessere nutrizionale in cui tutti i bisogni fisiologici sono soddisfatti. 

 Stabilità: accesso ad un'alimentazione adeguata in ogni momento per una 

popolazione, un gruppo familiare o un individuo anche nel caso di situazioni 

improvvise (es. una crisi economica od eventi climatici estremi) o eventi ciclici 

(es. insicurezza alimentare stagionale). 

Sicurezza alimentare: quando tutte le persone, in ogni momento, hanno accesso 

fisico, sociale ed economico a cibo sufficiente, sicuro e nutriente, che soddisfi le loro 

esigenze dietetiche e preferenze alimentari per una vita attiva e sana (Vertice Mondiale 

dell'Alimentazione, 1996). La natura multidimensionale della sicurezza alimentare 

comprende: la disponibilità di cibo, l’accesso, l’utilizzo e la stabilità.  



Accaparramento della terra 

(land grab)  

“Nuova colonizzazione”  

Cambiamenti climatici Aumento della popolazione 

Paura di disordini sociali 

Scarsità di acqua e di terre 

Restrizioni commerciali Erosione e inquinamento Volatilità dei prezzi 

delle materie prime e 

dei mercati 

Speculazione 

Crisi energetica 

Produzione di 

biocarburanti agricoli 
Crisi finanziaria globale 

Commercio di quote 

delle emissioni  di CO2 
Mancanza di investimenti 

in agricoltura 

Qual’è la causa dell’insicurezza alimentare? 

Catastrofi naturali Eventi estremi (ondate di calore, 

tempeste, inondazioni e siccità) 



 Globalmente, gli impatti del cambiamento climatico sulla produzione 

alimentare possono essere limitati fino ad un certo livello di aumento della 

temperatura globale che si stima essere di circa 2° C. 

 

 Diminuzioni significative sono previste anche con un aumento di 

temperatura minore in aree che sono già soggette ad insicurezza 

alimentare. 

 

 Paesi in via di sviluppo rischiano di avere una diminuzione fra il 9 e il 21% 

della produttività potenziale agricola a causa del riscaldamento globale. 

 

 L’aumento delle concentrazioni atmosferiche di CO2 possono avere un 

effetto positivo sulle rese di molte colture, ma la qualità nutrizionale dei 

prodotti agricoli non aumenteranno allo stesso modo. 

 

 L'aumento della domanda per i biocombustibili liquidi possono 

effettivamente aumentare la produzione di prodotti alimentari, ma gran 

parte della maggiore produzione non sarà usata come alimento. 

Impatto dei CC sulla disponibilità 



 La riduzione dei redditi agricoli associati ai cambiamenti climatici ridurrà 

l'accesso per molte delle popolazioni più povere del mondo, mentre la 

maggiore domanda di prodotti agricoli a causa di biocombustibili liquidi 

aumenterà i redditi agricoli per alcuni produttori, ma anche un aumento dei 

prezzi alimentari per i consumatori. 

 

 Il più forte impatto negativo dei cambiamenti climatici sull'agricoltura è 

prevista nell’Africa sub-sahariana, il che significa che la regione più povera 

e più insicura dal punto di vista alimentare dovrà subire la più grande 

contrazione dei redditi agricoli. 

 

 In media, i prezzi dei generi alimentari dovrebbero aumentare mediamente 

in linea con gli aumenti della temperatura fino al 2050. 

 

 Dopo il 2050, con un ulteriore aumento delle temperature, i prezzi 

dovrebbero aumentare in un modo più marcato. L’aumento della 

produzione di biocarburanti liquidi per i trasporti aumenterà la pressione sui 

prezzi. 

Impatto dei CC sull’accesso  



  I cambiamenti climatici altereranno le condizioni per la sicurezza degli 

alimenti aumentando la pressione delle malattia trasmesse da vettori, 

acqua e alimenti. 

 

 Il risultato potrebbe essere un sostanziale declino della produttività nel 

lavoro e un’aumento della povertà e dei tassi di mortalità. Un aumento 

delle temperature giornaliere potrebbe causare un aumento della 

frequenza di intossicazioni alimentari. 

 

 Un migliore accesso alla bioenergia potrebbe migliorare la qualità 

dell'aria in situazioni familiari povere e visto che dipendono dalla legna 

da ardere, carbone o sterco animale per cucinare e riscaldarsi, si 

ridurrebbe il tempo speso dalle donne per la raccolta di legna da 

ardere, migliorare la salute e il tempo a disposizione per la cura dei figli 

e la nutrizione.  

Impatto dei CC sull’utilizzazione 



 I cambiamenti climatici causeranno un aumento della variabilità 

della produzione agricola in tutte le regioni, con un aumento della 

frequenza di eventi climatici estremi. 

 

 L’aumento delle siccità e delle inondazioni, che sono causa 

dominante della penuria alimentare in aree semi-aride e sub-umide 

in particolare nell'Africa sub-sahariana e zone del su-est asiatico, 

significa che le regioni più povere con i più alti livelli di denutrizione 

cronica sarà inoltre esposta al più alto grado di instabilità nella 

produzione alimentare. 

 

 Allo stesso tempo, l'agricoltura rimarrà più strettamente legati ai 

mercati energetici attraverso la produzione su larga scala di 

biocombustibili liquidi per i trasporti, significando l’introduzione di 

un’ulteriore fattore di variabilità nei prezzi dei prodotti agricoli. 

Impatto dei CC sulla stabilità 



Chi sono le persone che soffrono la fame? 

(stima 2010) 

2009: 1,023 miliardi 
Source: FAO 



Progresso nel raggiungimento di MDG-1 

(riduzione della povertà del 50% nel 2015) 

Source: FAO 



Rischio di sicurezza alimentare  - 2011 

Based on the key elements of food security as laid out by FAO, 

it’s calculated using 12 indicators, measuring the availability, 

access and stability of food supplies across all countries, as 

well as the nutritional and health status of populations. 

Source: http://maplecroft.com/about/news/food_security.html 



Sistemi di monitoraggio, previsione, allerta, 

e indicatori integrati (per decisori e per utenti finali) 

Foto: FAO Foto: CIAT 

Foto: FAO 



Sistema di allerta rapida per la 

sicurezza alimentare 

Source: FAO, http://www.fao.org/DOCREP/003/X8622E/x8622e00.htm 



Sistema di allerta rapida per la 

sicurezza alimentare 

Source: FAO-NRC 



Previsioni stagionali 
SADC Consensus Outlook (OND 2010 and JFM 2011) 

Source: SADC 

Questi prodotti rispondono alle esigenze degli utenti finali? 



ECMWF Forecast Ott‐Nov‐Dic  2010 IRI Forecast Ott‐Nov‐Dic 2010 

Minimum set of locally downscaled forecast 

information should include:  

 

(a) forecast probability distribution of seasonal 

rainfall total plotted against the climatological 

distribution; 

(b) time series of historic climate observations 

and hindcasts;  

(c) the same information for number of rain days 

Source: Hansen et al., Expl Agric. (2011), volume 47 (2), pp. 205–240 

Previsioni 

stagionali 

I prodotti finali devono 

soddisfare le esigenze dei 

decisori e degli utenti finali 
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Future yield  

http://www.fao.org/nr/climpag/pub/FAO_WorldBank_Study_CC_Morocco_2008.pdf 

Metodi per valutare l’impatto dei 

cambiamenti climatici sull’agricoltura 
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Downscaling 

Metodi per valutare l’impatto dei 

cambiamenti climatici sull’agricoltura 



Rainfall scenario over winter 
cereals’ cycle in “2027” 

(mm/dekad)
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Percent change in average yield (2030, A2 scenario)
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Indicatori 

Global water stress map 

Source: FAO-NRC http://www.fao.org/nr/climpag/hot_2_en.asp 
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Indicatori 
Integrated Food Security Phase Classification (IPC)  

Source: FAO http://www.ipcinfo.org/  



Integrated Food Security 

Phase Classification (IPC)  

Source: FAO-FSNAU 



Integrated Food Security Phase Classification (IPC)  

Situazione al 21 luglio 2011 



Integrated Food Security Phase Classification (IPC)  



Un esempio:  

sicurezza alimentare nel Corno dell’Africa 

Foto: FAO 



Aprile 2000 

 

“Fame, bisogna fare 

presto: 16 milioni di 

persone a rischio” 

Dicembre 2002 

 

“Campi aridi e niente 

cibo: Etiopia verso la 

catastrofe” 

Agosto 2005 

 

“La grande carestia nel 

cuore del Niger” 

Febbraio 2006 

 

“Siccità e pochi aiuti: in 

Kenya 11 milioni in 

pericolo” 

Ottobre 2009 

 

“Etiopia allo stremo: 16 

milioni di persone a rischio” 

Luglio 2011 

 

“Fame e siccità, l’Africa 

muore” 

La fame negli occhi. E il coraggio di guardarla 

http://globalist.corriere.it/  4 agosto 2011 

Una nuova carestia? Era prevista? 

http://globalist.corriere.it/
http://globalist.corriere.it/
http://globalist.corriere.it/


Piramide “Hotspots” 

Progressione del degradamento ambientale 

Source: FAO-NRC ftp://ftp.fao.org/docrep/fao/006/y5086E/y5086E00.pdf 



Aumento della popolazione 
Sviluppo tecnologico 
Produzione agricola 
Fattori geofisici estremi 
Disordini sociali 

 Qualità ambientale 

 Disponibiltà di risorse ambientali 

 Potenziale della produzione sostenibile 

Meccanismi che controllano gli “hotspots” 

Source: FAO-NRC ftp://ftp.fao.org/docrep/fao/006/y5086E/y5086E00.pdf 



Outlook del 15 

marzo 2011 

Cronologia 

della siccità 

2010-2011 



Developing “La Niña” phenomenon is a concern and may 

reverse recent improvements in food security 

 
The current 2010 October-December short-rains season is being 

characterized by “La Niña” meteorological phenomenon that has already 

resulted in drier than average weather conditions in south-central Somalia, 

south-eastern Ethiopia (mainly Somali region and east SNNPR), northern 

and eastern Kenya and inland Djibouti. Pasture and water conditions in 

these areas are likely to deteriorate from December 2010 to March 

2011, if dry weather conditions persist. At the same time, “La Niña” is 

resulting in enhanced off-season precipitations in western and northern 

sectors of the subregion (mainly South Sudan, western Ethiopia, north rift 

Kenya and Karamoja region in Uganda), that may improve yields of crops 

still to be harvested and pasture conditions. However, if rains become 

excessive, they may increase the likelihood of floods that may cause crop 

losses, disrupt access to markets and restrict humanitarian operations. 

 

Recent improvements in food security conditions are likely to be reversed 

in the coming months in pastoralist and agro-pastoralist areas in the 

eastern sectors of the Horn of Africa as they are expected to receive 

below-average precipitations due to the “La Niña” phenomenon. 

http://www.fao.org/giews/english/cpfs/index.htm 

http://www.fao.org/giews/english/index.htm


Food security outlook agosto-settembre 2011 



Food security outlook ottobre-dicembre 2011 



in conclusione……………. 

 

“La risposta politica alla variabilità climatica ed ai cambiamenti 

climatici dovrebbe essere flessibile e sensibile. La difficoltà di 

previsione e l'impossibilità di verifica delle previsioni decennali nel 

futuro sono fattori importanti che consentono di avere vari scenari del 

clima a lungo termine.  

 

Pertanto le politiche relative a lungo termine sul clima non dovrebbero 

essere basate su previsioni particolari, ma dovrebbe invece 

concentrarsi su politiche alternative che abbiano un senso per una 

vasta gamma di plausibili condizioni climatiche.  

 

Il clima è in continuo cambiamento a varie scale temporali, ed essere 

pronti per le conseguenze di questa variabilità è una saggia politica”.  

 

Policy Statement on Climate Variability and Change 

American Association of State Climatologists (AASC), November 2001 



www.fao.org/climatechange/en/ 

www.fao.org/nr/climpag/ 
Foto: FAO 


